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Dialoghi

RISPOSTA La preghiera del Cardinal Martini sta sortendo qualche
effetto? La battaglia contro la pedofilia nella chiesa è cominciata, anche
se il ritardo è stato grande, e viene portata avanti, mi pare, con coraggio
dalle stesse persone che per decenni l’avevano evitata. Il dialogo con le
altre religioni, iniziato da Giovanni Paolo II, è ripreso dopo alcune esita-
zioni che non ne hanno compromesso lo sviluppo e corrisponde sempre
più al sentire comune dei credenti. La riaffermazione del diritto di asilo
per l’emigrato che arriva in cerca d’aiuto o di lavoro è stata fatta con
forza e ai massimi livelli (il Papa) senza preoccuparsi del fatto che i
governi chiedono cose diverse. Il disagio nei confronti delle condotte
più spregiudicate di uomini inutilmente potenti viene espresso con chia-
rezza (l’immondizia “che non è solo nelle strade ma anche nelle coscien-
ze”) e con atti concreti (il Forum delle famiglie che non vorrebbe il pre-
mier). Molti sono ancora sicuramente i “sogni” di Martini che non si
sono realizzati. Qualcosa si muove però se le gerarchie sembrano torna-
re, con più umiltà che in passato, al senso delle parole di Gesù.

Il cardinale Carlo Maria Martini nel 2008 scriveva: «Un tempo avevo
sogni sullaChiesa.UnaChiesacheprocedeper la suastrada inumiltàe
povertà, unaChiesa chenondipendedai poteri di questomondo.Oggi
non ho più di questi sogni. Dopo i settacinque anni ho deciso di prega-
re per la Chiesa» (dal libro «Conversazioni notturne a Gerusalemme»).

La preghiera di CarloMariaMartini

VITTORIOMELANDRI

Utopie

Mercoledì 21 Dicembre 1994, verso

sera la radio mi portò l’eco di un di-

scorsocheundeputatostavaconclu-

dendo alla Camera: «Questa non è e

non saràmai più la Camera dei Fasci

edelleCorporazioni.OnorevolePresi-

dente, loStatononèLei!EdopodiLei

non c’è il diluvio! Le chiedo con quali

diritti Lei batta i pugni sul tavolo di-

chiarando la sua insostituibilità? Con

qualidirittiLeipretendedi interpreta-

repersonalmente laCostituzionetut-

tora in atto? Onorevole presidente,

Leinonèl’uomodellaprovvidenza,tut-

t’altro! la Lega onorevole presidente,

toglielafiduciaalsuoGoverno!».Apar-

lareeraUmbertoBossi. Non l’hopiùdi-

menticato,perchéquellasera,dopopo-

chi mesi dal suo insediamento, veniva

mandato a casa il primogoverno della

Repubblica che annoverava fra le sue

fila ministri che erano stati fascisti es-

sendone ancora orgogliosi. L’illusione

cheprovaimipesaancoraoggi,perché

il “peggio” era tutto di là da venire.

Quello che allora Bossi seppe ricono-

scereperquellochenonera,nonèmai

statoeneppureèdiventato,cioèadire,

né un uomo della provvidenza né uno

insostituibile,oggiviene“protetto”dal-

lostessoBossiadispettodiognipiùvol-

gare e tragicomica evidenza. Il profes-

sorGuidoRossi affermaquanto «l’uto-

pia siadecisamentemegliodell’apoca-

lisse: cheè l’alternativa checi aspetta».

Anche l’utopiadi sentireUmbertoBos-

si ripetere, «Onorevole presidente, Lei

nonèl’uomodellaprovvidenza, tutt’al-

tro! la Lega toglie la fiducia al suo Go-

verno!»,anchel’utopiadimandareaca-

sa il Cav. Silvio Berlusconi, oggi stesso,

senza più aspettare.

GIUSEPPE PARLAMENTI

Inmemoria di Ubaldo
Spalazzi

Ieri èmortomio suoceroUbaldoSpa-

lazzi, icona della sinistra acquasanta-

nae lettorede l’Unitàdapiùdimezzo

secolo.Dibuonmattino,tutte lematti-

nesi recava inedicolaepoiacasaleg-

gevailsuogiornaledallaprimaall’ulti-

mariga.Nell’ultimoanno,ormaimala-

to, aspettava con ansia che io gli por-

tassi la sua copia dell’Unità, che divo-

ravacon lasolitapassione.Poisi face-

vano i commenti politici della giorna-

ta.Ancheoggigliporterò,per l’ultima

volta, lasuacopiadell’Unitàelamette-

rò nella sua bara; che gli sia compa-

gna, per l’ultimo viaggio.

LUCAPOSSENTI *

Lettera aperta al Premier

Signor Berlusconi, la sua infelice

“battuta”(«Meglioessereappassiona-

ti di belle ragazze che gay»), che fa il

paioconquelladiAlessandraMussoli-

ni di qualche anno fa («Meglio fasci-

sta che frocio»), offendemilionidi cit-

tadini gay, lesbiche e transgender, in-

siemeallecentinaiadimigliaiadibam-

binichehannogenitoriomosessualie

che sentono ancora una volta parole

di disprezzo verso i loro affetti più

grandi. E disprezzo è anche ciò che

spaccia come “passione” per le don-

ne. Le sue parole e i suoi comporta-

mentidasemprerelegano ladonnaa

mero oggetto di desiderio, a sempli-

ce “sex toy”. La cultura chepropinae

proponedaisuoimezzidi informazio-

ne da trent’anni ha reso vane impor-

tanti lotte femministe, che avevano

dato alla donna una dignità, da sem-

pre a lei negata. Lei ha portato l’Italia

indietro di secoli. In molti non se ne

sono accorti e continuano a votarla.

Di buono c’è che tanti stanno invece

finalmente aprendo gli occhi.

* Vicepresidente Famiglie Arcobale-

no (Associazione Genitori Omoses-

suali)

DANIELAMACCHIAVELLI

Violenza su un commesso

Visegnalounfattogravissimoaccadu-

to il 31 ottobre al Centro Meridiana di

CasalecchiodiRenodiBolognapresso

il negozio Levi’s Store. Ero entrata per

avere un’informazione su un pantalo-

ne quando ho assistito ad una scena

incredibile! Il gerente, suppongo, del

negozio, urlava e sbraitava contro un

giovane commesso che era al telefo-

no immagino con un responsabile e

raccontava un diverbio con lo stesso.

A un certo punto il gerente incurante

delle persone presenti strappa la cor-

netta del telefono inveendo contro il

ragazzoegli tiraunpugnonelcostato.

Ilragazzobarcollaesi lamentamanon

reagisce, rimane attonito e sotto shoc.

Esco, disgustata, poi vedo il ragazzo

uscire visibilmente spaventato e tele-

fonare a qualcuno, forse la sua fami-

glia.Gliconsigliodiandareimmediata-

mente al pronto soccorso e sporgere

denuncia contro il gerente che lo ave-

vacolpito.Ungiovanechelavoradido-

menica, che viene pestato davanti ai

clienti. Siamo ridotti a questo punto.
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